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BASILIANO SI È «APPROPRIATO» DELLA «LESA». AL SUO POSTO
CASE POPOLARI, UNA SEDE UNIVERSITARIA O UNA PISCINA

Una facoltà in caserma

ASILIANO VUOLE diventare sede univer-
sitaria. E l’idea piace a tutti, riuscen-
do a mettere d’accordo maggioranza
e opposizione in consiglio comunale.
Lo conferma il sindaco di Basiliano,
Flavio Pertoldi, all’indomani del di-
battito consiliare che ha sancito l’in-
gresso della caserma Lesa nel patri-
monio comunale. Ora si apre un pro-
blema: che fare di quei ventimila me-
tri quadrati? Ed ecco il sogno
«accademico»: «Perché no? Tra le pos-
sibilità al vaglio della giunta c’è anche
quella di fornire all’Università alcuni
dei locali della ex caserma – conferma
Pertoldi –. Le strutture sono in buone
condizioni e molto ampie, e l’Univer-
sità ha sempre bisogno di nuovo spa-
zio per i suoi laboratori e le sue aule».

La «Lesa» è chiusa dal 2001. E final-
mente, dopo le lunghe trafile per il
passaggio dal Demanio militare, gio-
vedì 4 settembre il consiglio comuna-
le di Basiliano ha potuto approvare
«l’acquisizione gratuita al patrimonio
comunale del compendio immobilia-
re dell’ex caserma». Questo significa
che come molte altre caserme italia-

ne, la caserma Lesa ora, da proprietà
dello Stato, è diventata patrimonio
comunale.

E se la crisi finanziaria dell’Ateneo
friulano si rivelasse un ostacolo inva-
licabile per questo progetto? «Oltre a
quella universitaria, le ipotesi sono
più d’una, come per esempio la rea-
lizzazione di una piscina a scopo ri-
creativo ma che sia anche sede di cor-
si per disabili, per riabilitazioni medi-
che di vario genere», illustra il sinda-
co Pertoldi. I tempi per la
presentazione di un progetto, e di un
piano che indichi dove reperire le ri-
sorse, sono stretti: «Primavera prossi-
ma potrebbe essere il periodo in cui
avremo elaborato un progetto defini-
tivo da poter votare –, continua Per-
toldi –. Finanziamenti pubblici non
ce ne saranno; dovremo coinvolgere
le imprese private e gli istituti di cre-
dito. Ho avuto contatti con l’Ater; co-
niugare la costruzione di impianti
con una finalità sociale a quella di al-
loggi di edilizia popolare potrebbe es-
sere una strada percorribile, e garan-
tirebbe anche un certo ritorno econo-

mico».
«Basiliano è ben collegata alla città

di Udine tramite la ferrovia e la rete
suburbana dell’autobus, e qualsiasi
impianto può rappresentare un’oppr-
tunità anche per la città e i paesi limi-
trofi», evidenzia il sindaco. E questo
buon collegamento di mezzi pubblici
di cui Basiliano effettivamente dispo-
ne, potrebbe a maggior ragione favo-
rire lo spostamento degli studenti
qualora parte delle sedi ex militari
fossero messe a disposizione dell’U-
niversità. 

L’orientamento di Guerino Novelli,
capogruppo dell’opposizione in con-
siglio comunale, non è affatto lonta-
no da quello del sindaco: «L’ipotesi
della piscina è interessante, anche
perché andrebbe a soddisfare la forte
domanda di tale servizio, che Codroi-
po, Udine e Martignacco non posso-
no soddisfare da sole. Altra possibilità
è quella dell’auditorium. Staremo a
vedere. I tempi sono stretti e i soldi
pubblici molto pochi». 

Pertoldi e Novelli sono d’accordo
anche nell’escludere l’edificazione di
una casa di ricovero per anziani. «La
domanda di posti in ospizio è scarsa,
il forte ausilio delle badanti ha cam-
biato l’orizzonte dell’assistenza al-
l’anziano», sottolinea Pertoldi. «Oggi i
comuni tendono a finanziare una po-
litica sociale che permetta all’anziano
di stare a casa sua o in famiglia», con-
ferma Novelli.

Le strutture degli edifici della ca-
serma sono di recente costruzione e
in buono stato; il complesso che ospi-
tava il dormitorio poteva accogliere
un centinaio di alloggi e lo spazio al-
l’aperto è abbondante.
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